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Nel corso dell’anno scolastico 2017/18 il coordinamento della lingua inglese si è concentrato sulle  seguenti aree del POF: 

· Curricolo L2 Scuola infanzia

· Itinerario con insegnante madrelingua

· CLIL

Per ciò che concerne il Curricolo L2 Scuola infanzia le insegnanti si sono riunite due volte nel corrente anno scolastico: il 16/11/17 e il 17/05/18. 
Questi due incontri costituiscono la prosecuzione di una ricerca azione già intrapresa lo scorso anno scolastico e rappresentano rispettivamente la revisione del curricolo d’inglese e la stesura definitiva con l’attuazione delle attività in classe.
Durante il primo incontro le insegnanti hanno revisionato il curricolo di cui era già stata realizzata una prima bozza:partendo dallo studio delle Indicazioni Nazionali, ne sono stati fissati gli obiettivi linguistici, educativi, i contenuti e la metodologia.
Ne è stata redatta la stesura definitiva (che è poi stata sottoposta alla validazione del Dirigente scolastico ) ed e’stata pubblicata sul sito dell’Istituto.

Nel secondo incontro le insegnanti si sono confrontate sui risultati dell’applicazione del curricolo in classe:in particolare sull’attuazione di attività svolte quotidianamente e sulla loro ricaduta in momenti diversi dalla daily routine.
I risultati sono positivi: i contenuti proposti, seguendo il curricolo in daily routine, sono stati riconosciuti e riutilizzati da bambini anche in altre occasioni, ad esempio: il cibo, in un libro o in un video. 
Le docenti, a turno, hanno esposto il modello organizzativo adottato all’interno di ciascun plesso : in alcune sezioni gruppi di bambini di quattro o cinque anni o misti fanno lezione con una durata che va dai 30 ai 45 minuti per una volta a settimana.
In altre sezioni i bambini svolgono una breve lezione di inglese quotidianamente.
La routine delle lezioni è la seguente: canzone d’ingresso,presentazione o consolidamento dell’argomento attraverso un sfondo integratore, giochi con azioni (TPR) o flashcards o drammatizzazioni e canzone per i saluti finali.

Non tutte le insegnanti hanno previsto nel loro iter didattico la creazione di manufatti, prediligendo, invece, un approccio basato interamente sulla comunicazione orale. 

Le insegnanti hanno anche confermato la realizzazione della prova finale di “My Identity Card” prevista dal POF: i bambini dovranno disegnare il loro viso e saperne pronunciare il nome delle parti principali in lingua inglese.
Alcune insegnanti hanno redatto una relazione (qui allegata) dove vengono evidenziate le modalità di attuazione delle lezioni.
In merito all’ Itinerario con l’insegnante madrelingua si evidenzia quanto segue: 

sono proseguiti gli interventi delle insegnanti madrelingua in tutte le classi della scuola primaria e nei tre anni della Scuola Secondaria.
Nella scuola secondaria si è potuta avere una maggiore presenza dell’insegnante madrelingua grazie anche al supporto di fondi europei (PON).
Le insegnanti madrelingua che hanno operato nell’Istituto sono state quattro: la sig.ra Penelope Stiles, la sig.ra Susan Fiamma, Fiona Kellaghan e la sig.ra Giulia Perucchio. La prime tre hanno insegnato nella scuola primaria e l’ultima nella Secondaria.
Nello specifico, la sig.ra Susan Fiamma ha lavorato nella scuola primaria di Corsalone in merito al progetto “Prospettiva Casentino”.
Nella scuola primaria, le insegnanti madrelingua hanno effettuato 8 interventi di 1 ora per classe. In alcune scuole, come Chitignano e Talla, trattandosi di interventi effettuati in pluriclassi, era prevista invece la presenza della madrelingua con una cadenza più frequente. 

Per quanto riguarda la scuola secondaria sono state messe a disposizione 68+30 ore di madrelingua, divise tra lezioni antimeridiane e postmeridiane.
In data 18 ottobre 2017 gli insegnanti d’inglese della scuola primaria si sono riuniti con due delle insegnanti madrelingua (Fiona Kellaghan e Penelope Stiles) per definire alcune linee comuni da seguire: dare rilievo alle attività di role play per incrementare l’uso della lingua in forma veicolare, sviluppare le capacità comunicative e ridurre il disagio di dover affrontare situazioni nuove.
E’ stata, inoltre, sottolineata l’importanza della collaborazione tra l’insegnante di classe e l’insegnante madrelingua per condurre un lavoro ben strutturato ed equilibrato.
Le insegnanti di classe hanno domandato quale fosse la strategia migliore per un intervento efficace delle madrelingua: se al termine o al principio di un contenuti nuovi. 
Le insegnanti madrelingua hanno posto l’accento su un aspetto diverso, vale a dire l’importanza del consolidamento da parte dell’insegnante di lingua degli stessi contenuti e delle strutture che li accompagnano.

Ha, quindi, una forte rilevanza il rafforzamento di argomenti e strutture affrontati con la madrelingua per consentire all’alunno un avvicinamento graduale e naturale alla seconda lingua.
Alla fine dell’anno scolastico la funzione strumentale si è messa nuovamente in contatto con le insegnanti madrelingua chiedendo se avessero notato effetti positivi nelle classi in cui sono intervenute e la loro risposta è stata affermativa. Le insegnanti madrelingua hanno sostenuto che, laddove avessero lavorato da almeno un anno nella stessa classe, hanno riscontrato dei buoni risultati: i ragazzi erano più sicuri nell’esposizione orale che risultava più fluente. 
L’intervento dell’insegnante madrelingua ha infatti permesso di: 

· potenziare la pronuncia di singole parole e di sequenze linguistiche 

· potenziare l’intonazione delle frasi, delle espressioni e delle formule convenzionali

· accrescere il lessico

· sviluppare una flessibilità cognitiva attraverso una costante sollecitazione

in contesti che simulino esperienze di vita reale.
La funzione strumentale ha contattato anche l’insegnante madrelingua della scuola secondaria, la quale ha sottolineato l’entusiasmo dei ragazzi soprattutto versi alcuni tipi di attività: lo scambio di messaggi e cartoline attraverso la piattaforma EDMODO (PEN PAL); scambio di videomessaggi con ragazzi dell’Università dell’Oklahoma; scambio di cartoline; ascolto di racconti e poesie di autori inglesi;descrizione di dipinti di Monet all’interno dei progetti CLIL.
Infatti, le insegnanti madrelingua, anche nel presente anno scolastico, hanno coadiuvato le insegnanti di classe nella realizzazione di progetti CLIL.

RICERCA - AZIONE CLIL
a.s. 2016-17
Un progetto in verticale
Lo scopo del progetto  CLIL(Content and Language Integrated Learning)  ha una duplice valenza:potenziare l'apprendimento della lingua Inglese usata come mezzo per conoscere, approfondire, esprimere i contenuti di altre discipline ed incrementare la conoscenza delle stesse. 

Durante questo anno scolastico sono state messe in atto attività di CLIL nelle classi quarte e quinte della Scuola Primaria dell'Istituto e nelle classi III della Scuola Secondaria di Primo Grado. 
Gli alunni si sono dimostrati motivati e collaborativi durante questa esperienza e hanno raggiunto, in maniera più o meno differenziata, gli obiettivi prefissati delle discipline coinvolte: Arte e Storia nella Scuola Secondaria di Primo Grado; Geografia, Scienze, Storia,Educazione civica sono state le discipline utilizzate nella Scuola Primaria. 
La lingua veicolare usata, in entrambi gli ordini di scuola, è stata la lingua inglese. 
Metodologia: Le attività si sono basate:

· sul theme-based approach in quanto si è lavorato intorno a temi specifici invece che lavorare sulla lingua di per sé pur tenendo conto dei bisogni linguistici;

· sulla modalità di lavoro learning by doing che ha permesso loro di apprendere mediante attività di attività laboratoriali;

· sulla metodologia CLIL delle 4C che si fonda sui quattro principi guida di Do Coyle: Content, Communication, Cognition, Culture; 
· su un modello trasmissivo con approcci più interazionali, seguendo le modalità del cooperative learning, con lavoro a gruppi e a coppie,  ricorso a supporti visivi e uditivi per aiutare la comprensione di concetti sconosciuti. 
Attività utilizzate: giochi, lettura/comprensione di testi non solo scritti, ma anche pittorici o musicali, attività laboratoriali con istruzioni in lingua inglese,role play,ricerca di informazioni in Internet, uso della lavagna interattiva (LIM), utilizzo di video, attività specifiche per la memorizzazione dei vocaboli (uso di glossari, key-words).
Argomenti trattati:

Scuola Primaria di Talla:

· classe quinta: “The Food pyramid”- Docente di lingua inglese  coinvolto: Bruni Moira
Scuola Primaria di Chitignano:

· classi terza, quarta e quinta: “Healthy Eating”-Docente di lingua inglese  coinvolto: Balo’Giovanna
Scuola Primaria di Rassina:

· classi quarte: “Parts of plants and Photosynthesis”- Docente di lingua inglese  coinvolto: Nardone Flora
Scuola Primaria di Rassina:

· classi quinte: “Travelling to the United Kingdom”- Docente di lingua inglese coinvolto: Ferrandu Francesca
Scuola Primaria di Corezzo:

· classe quinta: “Fruit trees”- Docente di lingua inglese coinvolto: Franci Silvia 

Scuola Primaria di Chiusi della Verna:

· classi quarta e quinta: “Tea Party”- Docente di lingua inglese coinvolto: Mattesini Alba 

Scuola Primaria di Corsalone:

· classe quarta: “We love animals”- Docente di lingua inglese coinvolto: Busi Francesca
· classe quinta: “A mysterious ghost”- Docente di lingua inglese coinvolto: Teghini Lucia
Scuola Secondaria di Primo Grado di Rassina: 
classe terze: “Monet and the impressionists”- Docente di lingua inglese coinvolto: Onofri Sivia
Scuola Secondaria di Primo Grado di Chiusi della Verna: 

· classe terza C: “The twin towers attack”: Docente di lingua inglese coinvolto :Leandri Andrea
E’ da sottolineare, all’interno della metodologia CLIL, il progetto PEN PAL attuato sia nelle scuole primarie che secondarie dell’Istituto.

Gli alunni hanno intrapreso uno scambio epistolare con studenti di altre scuole europee e americane (Inghilterra, Grecia, Romania, Polonia, Stati Uniti, ecc...)

E’ stata un’esperienza molto coinvolgente che rappresenta solo il primo passo per sviluppare scambi sempre più frequenti e con interessi contenutistici comuni. (languages competence)
Fasi attuative del progetto CLIL:
1ªfase: Progettazione di un modulo CLIL sul curricolo nazionale, ricerca di argomenti interdisciplinari più adatti all’età degli alunni, alle loro competenze linguistiche e al periodo dell’anno scolastico;                                                                                                                                                                                       2ª fase: Individuazione di un tema, un contenuto significativo; tempi; obiettivi linguistici e disciplinari,  pre-requisiti disciplinari e linguistici/competenze trasversali; strategie comunicative da utilizzare; strategie per la motivazione; sequenze di lavoro che costituiscano un insieme equilibrato; risorse e materiali;
3ª fase: Definizione delle modalità di verifica, valutazione e autovalutazione. 
Risultati raggiunti 

per gli studenti:  

-Incoraggiamento verso la consapevolezza dell’importanza di una seconda lingua

-Incremento della fiducia nelle proprie capacità linguistiche in un contesto specifico

-Raggiungimento degli obiettivi disciplinari (arte, geografia, scienze, ecc…) attraverso l’uso di abilità trasversali e maggiore competenza linguistica

-Nello specifico, le attività sugli argomenti scelti hanno consentito agli alunni di condurre percorsi interdisciplinari e contribuito ad ampliarli, a saper trasferire le conoscenze in altri contesti e di conseguenza a operare collegamenti anche in un'ottica del colloquio d'esame
-Sperimentazione di un apprendimento integrato declinato in un accrescimento di conoscenze, competenze, abilità: trarre beneficio a favore del proprio sviluppo cognitivo

per i docenti:  

-Progettazione di attività mirate alla qualità degli apprendimenti condivisa con i colleghi. 

-Innovazione organizzativa e metodologica nel contesto professionale.

-Affinamento della sensibilità verso i cambiamenti in corso dell’insegnamento
per l'Istituto Scolastico: 

-Attuazione di una sperimentazione inserita in una dimensione europea volta al miglioramento dei risultati e al potenziamento del sapere. L'innovazione  ha consentito di mettere in atto una riformulazione delle attività didattiche, di promuovere decisioni e di considerare i processi attuati come una spirale continua di esperienza, di ricerca-azione. 
Competenze  sviluppate: 

· competenze nella lingua straniera;

· competenze nella disciplina oggetto di studio;

· integrazione di diverse discipline;   

· competenze trasversali quali: lavorare in gruppo,comunicare, risolvere problemi, prendere decisioni, fare ipotesi, sviluppare la creatività;
· competenze sociali; 

· competenze culturali;

· competenze nelle nuove tecnologie. 

Verifica dei risultati  

La valutazione è stata sia di carattere formativo e che sommativo e si è proceduto in maniera integrata, nell’ottica di una valutazione globale comprensiva della performance contenutistica e di quella linguistica.

E’ stata  realizzata tramite:

· test sui contenuti disciplinari trattati in lingua inglese

· discussioni (in classe con gli alunni)

· osservazione dello sviluppo delle competenze disciplinari e linguistiche degli alunni, effettuata tramite l’analisi degli elaborati. 
Impatto del progetto sugli alunni

Il progetto ha avuto generalmente un buon gradimento da parte degli alunni, le attività CLIL sono state  ritenute interessanti sia per lo sviluppo delle competenze linguistiche che di quelle disciplinari trattate. Tra le positività emerse durante lo svolgimento e alla fine delle attività CLIL si è rilevata una spiccata motivazione degli studenti e la volontà di voler ripetere l’esperienza negli anni futuri anche in altre discipline. 

Durante le varie fasi del progetto, in particolare nelle attività di compresenza, si è riscontrata una buona predisposizione all’apprendere soprattutto durante l’utilizzo di metodologie diverse, innovative e nelle attività di gruppo e laboratoriali.
Formazione e Coordinamento RICERCA-AZIONE CLIL 
Durante l’anno scolastico in corso è stato effettuato un lavoro di formazione e coordinamento del progetto CLIL, sviluppato dalla Scuola Primaria e dalla Scuola Secondaria di Primo Grado. All’inizio dell’a.s. si è creato un gruppo di lavoro di cui hanno fatto parte docenti disciplinari e docenti di lingua straniera.
Organizzazione delle attività
La referente CLIL dell’ Istituto Comprensivo di Rassina (Nardone) ha effettuato attività di formazione CLIL,  il corso si è tenuto presso la sedi dell’ istituto ed è stato frequentato dalle insegnanti di lingua inglese della Scuola Primaria di Rassina. 
Nella Scuola Primaria le docenti coinvolte erano relative alle classi quarte e quinte dei due Istituti Comprensivi.

Sono stati effettuati n. 4 incontri della durata di 2 ore ciascuno, nei giorni:
18/10/2017 –(ore 16,45-18,45) Temi trattati: Presentazione teorica della metodologia CLIL e del progetto: piano di azione, passi da compiere (strumenti, tempi, metodi);presenza anche delle madrelingue per una maggiore condivisione del lavoro
29/11/2017- (ore 16,45-18,45) Temi trattati: scambio operativo a livello di teaching team – Metodologie di lavoro in classe – Problematiche – Materiali adatti e adattabili alle classi- Presentazione della piattaforma E-Twinning come ulteriore opportunità di fare CLIL
.

21/03/2018-  (ore 16,45-18,45) 

Temi trattati: Riflessione/autoriflessione dei partecipanti al gruppo di lavoro, scambio di esperienze, raccolta dati
04/06/2018-  (ore 16,30-18,30) 

Temi trattati: Metacognizione – Attività di valutazione/autovalutazione, riflessione sulle esperienze attuate, scelta dei materiali più significativi del percorso da documentare e inserire nel sito degli Istituti Comprensivi.

Nella Scuola Secondaria i docenti coinvolti erano relativi alle terze.

In data 13/02/1018, dalle ore 16.00 alle ore 18,00, la funzione strumentale ha incontrato il Prof. Leandri affrontando i seguenti temi: Presentazione teorica della metodologia CLIL e del progetto: piano di azione, passi da compiere. Metodologie di lavoro in classe – Problematiche – Materiali adatti e adattabili alle classi

Attività di formazione e coordinamento – Considerazioni finali
Nella prima fase del lavoro svolto la  referente ha curato la parte teorica riguardante le caratteristiche della metodologia CLIL e l’impostazione delle azioni. Successivamente è stata preparata un piano di lavoro che è stato illustrata durante il primo incontro. Negli incontri successivi si è provveduto alla definizione del protocollo, alla pianificazione delle attività e alle  strategie di valutazione/autovalutazione. Si sono inoltre predisposti schemi, moduli per le varie attività e per l’autovalutazione.

Le attività di coordinamento si sono esplicitate mediante la scelta, la produzione e presentazione  di risorse utili per poter raggiungere al meglio gli obiettivi prefissati.
L’attività di consulenza ha riguardato la progettazione dei percorsi e la conduzione delle attività pianificate dalle insegnanti. 
Valutazione/Autovalutazione del progetto

Un aspetto importante del progetto ha riguardato la predisposizione della modulistica utile alla valutazione e all’autovalutazione degli alunni e dei docenti  impegnati nelle attività CLIL, con l’obiettivo di rilevare punti di forza e di debolezza nell’applicazione della ricerca nelle classi.

Considerato che la modalità più efficace per promuovere lo sviluppo professionale all’interno di un gruppo docente muova dalla rielaborazione critica delle proprie pratiche professionali e  da una prospettiva strategica comune, si sono alternati momenti informativi e momenti di lavoro di gruppo, finalizzati sia all’analisi critica delle proprie esperienze di lavoro, sia alla elaborazione di proposte e strumenti operativi comuni.
L’incontro finale del 4 giugno ha avuto come obiettivo la valutazione complessiva dell’azione formativa realizzata e la raccolta di feedback per verificare gli effetti delle azioni, per aggiustare, riformulare ipotesi ed obiettivi, laddove ve ne fosse stata la necessità, per migliorare  il percorso di formazione posto in essere.

Gli insegnanti coinvolti nella ricerca-azione CLIL dei due Istituti Comprensivi hanno esplicitato i punti di forza e i punti di criticità emersi che risultano essere i seguenti:

Punti di forza: 

· il percorso attuato si è rivelato di grande crescita e arricchimento professionale: gli insegnanti hanno avuto l’opportunità di sperimentare nuove e diversificate strategie d’insegnamento

· gli alunni hanno conseguito abilità linguistiche/contenutistiche in un ambiente di apprendimento gratificante e più stimolante

· possibilità di consolidare attraverso l’uso di una seconda lingua argomenti in parte già trattati

· maggior coinvolgimento degli alunni nell’integrazione di due discipline.
· da sottolineare e implementare la cooperazione tra gli alunni

· maggiormente apprezzate le attività manipolative e creative
Punti di debolezza: 

· in alcune realtà le classi troppo numerose non consentono una trattazione ben rielaborata con il coinvolgimento di tutti gli alunni in egual misura in tutte le attività, gli spazi ristretti non consentono l’utilizzo di alcune attività (learning by doing)
· talvolta non è stata possibile una collaborazione in classe tra l’insegnante di lingua e di disciplina a causa di motivi organizzativi (orari non coincidenti)
· tempi ristretti, necessiterebbero tempi più distesi

Rassina, 27 giugno 2018
Flora Nardone
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